Dagli anni 90 si parla in Italia di Marchi di Qualità , di quei simboli con protocolli allegati che dovrebbero garantire i turisti e che a detta degli stessi operatori sono una delle soluzioni alla crisi .. In realtà sul tema si è fatta molta demagogia e alla fine i risultati sono scarsi . Due i principali motivi : 1) l’errore di voler confezionare marchi unici con standard anche continentali non considerando le profonde diversità delle destinazionei 2) il fatto che a promuoverli sono sempre stati imprese ed enti pubblici emarginando di fatto il vero protagonista della scelta il turista consumatore. 

Noi abbiamo fatto diverse iniziative in tal senso e abbiamo ottenuto anche buoni risultati , oggi siamo a proporre la soluzione piu’ avanzata :QT ovvero un sistema di certificazione dalla parte di chi paga cioè il turista consumatore ma assolutamente utile e necessario per l’impresa . Al centro quindi i due veri attori dello scambio con i loro diritti e le loro giuste aspettative .

Pierre Orsoni presidente nazionale telefono blu 

Basta con le finte o inutili certificazioni , con il tentativo anche di molte amministrazioni di partecipare a vendere un prodotto improbabile , basta con la retorica delle classifiche , che fanno solo litigare perché nessuno le accetta o simili . La realtà è ben diversa il 97% degli Italiani non è influenzabile : vuole toccare con mano , vuole vedere che i suoi denari siano spesi bene .
Oggi la qualità deve partire dal turista consumatore , marchi unici , standard multinazionali non hanno piu' senso , occorre ed offrire :buona accoglienza , tipicità , buona relazione ambiente uomo , senza perdersi in filastrocche demagogico ideologiche che lasciano il tempo che trovano . Telefono Blu lancia infatti per la prima volta il marchio per i villaggi turistici  e le strutture ricettive non solo in Italia . Infine è opportuno ricordare che migliorare la qualità della ricettività turistica è fondamentale anche per catturare importanti fette del mercato estero 
In  realtà la ricetta sia chiara da anni prezzo/qualità , ma sembra che si siano fatti piu' convegni , studi e seminari che fatti . Probabilmente gli insegnanti non erano così bravi ...bisogna cambiarli.
Riccardo Laudadio consulente e promotore dei marchi 

Il marchio di qualità che viene proposto  dall'associazione viene affiancato al marchio ISO 9001:2000 e non fa altro che amplificare il valore della certificazione perché il sistema di gestione viene sottoposto a verifiche tecniche proprie del settore turistico. Il marchio inoltre esprime un valore aggiunto a causa di questa particorità: il suo controllo viene delegato ad un ente terzo, un ente di certificazione, che in qualità di ente di controllo di terza parte ha nessun interesse specifico nella manutenzione del marchio in caso di inosservanze o di difetti del sistema di gestione dell'azienda. Questo aspetto colloca il marchio molto al di sopra, in termini di garanzia, di qualunque contrassegno di qualità del servizio gestito internamente da associazioni di imprenditori o da associazioni di categoria.

Giulio Biasion  promotore editoriale e convegni . Direttore magazine 

Oggi piu' che mai la tutela del turista passa attraverso una preventiva, certificata qualità delle strutture. La caduta del nostro sistema turismo che sempre più dovrà puntare ad un target medio alto anche per la incontrollata crescita dei prezzi, specie di quelli legati a servizi collaterali quali bar, pizzerie, bagnini, ecc. non può che passare attraverso una seria riqualificazione delle strutture ricettive (Hotel e villaggi turistici) specie in quella fascia media nella quale ancora poco si è fatto -  o lo si è fatto male.

Di pari passo si dovrà adeguare anche il personale alberghiero e ristorativo, specie nel settore del servizio,  che rappresenta, abbinato al primo punto, il valore aggiunto della ns. offerta turistica. Lo stesso può valere per quanto riguarda il mondo dei T. O. 

e dei villaggi turistici dei quali sono loro il tramite alla vendita.

Enrico Dacunto  progettista e analista del marchio 
La caratteristica distintiva di questo marchio è la sua provenienza: il turista. A differenza di tutti gli altri, infatti, il disciplinare che regola il marchio descrivendo i requisiti da rispettare, è il frutto di 3 anni di lavoro in cantiere, caratterizzati da centinaia di interviste con utenti delle più diverse estrazioni sociali ed esigenze. 

Tecnicamente il disciplinare vede nella modularità e nella sua flessibilità, i suoi punti di forza; tutti servizi che una struttura recettiva può potenzialmente offrire, possono essere sottoposti a controllo indipendentemente dalla tipologia turistica che rappresenta (capeggio, albergo, agriturismo, stazione termale, ecc...). Uno strumento in continua evoluzione sottoposto a revisione annuale, che opera in funzione di un unico obiettivo: garantire una vacanza di qualità al turista.

MARCHIO DI QUALITA' PER ALBERGHI

Nei prossimi giorni presenteremo un nuovo marchio di qualità , frutto della nostra esperienza e di enti di certificazione nazionale ,ed internazionali anche la Romagna ne verrà interessata . 

Il marchio di qualità che verra diffuso è una opportunità per gli albergatori che vedono la possibilità in questo caso di essere identificati nel novero delle strutture esistenti come strutture prima certificate ISO e poi sottoposte ad una successiva verifica da parte di un ente di certificazione ISO, (verosimilmente lo stesso che ha gestito la verifica ispettiva ISO) per focalizzare l'attenzione su aspetti della struttura ricettiva in linea con un disciplinare il cui organo di controllo e costituita anche da Telefono Blu, associazione a tutela dei consumatori. 

Questo aspetto consente alle strutture di fregiarsi di un marchio che presenta i seguenti vantaggi: 

1 
Supplementare alla certificazione ISO 

2
Verificato da parte terza, ente di certificazione, e di conseguanza non in conflitto di interessi 

3
Diffuso nella sua immagine anche da Telefono Blu, oltre che da EDI House a livello editoriale 

4
Consente alla struttura di essere inserita in un catalogo riservato solo alle strutture che possono fregiarsi del marchio senza contribuzioni supplementari. Il catalogo verrà distribuito alle agenzie di viaggio italiane e d estere, bypassando le intermediazioni commerciali ad uso tra i t.o. 

Il gestore del marchio non avrà nulla a che pretendere per un attività di questo genere.   

La emissione del marchio e soggetta a valutazione da parte dell' ente di certificazione, il quale, dopo aver certificato la struttura secondo il disciplinare ISO (sistemi gestionali aziendali generici) la verificherà anche sotto il profilo gestionale alberghiero specifico. Il marchio deve essere sempre accompagnato dalla cerificazione di qualita ISO. 

Il marchio puo essere riconosciuto anche a chi e gia certificato. 

La villaggistica nazionale di qualità ha finalmente un suo marchio di riferimento

Dr.Riccardo Laudario 

Finalmente siamo scesi al quarto posto della graduatoria mondiale delle nazioni più visitate a livello turistico….facendoci sorpassare dalla Cina! Certo un bel risultato, ma qualcuno potrebbe dire tra i denti…”..e abbiamo resistito per troppo tempo!!!”. Riuscire ad immaginarsi quanto tempo e quante opportunità si sono perse per non essere stati in grado di interpretare il mercato ed adeguare il servizio alle reali esigenze del cliente non è facile: ormai si parla di opportunità sfumate da anni e di  mercati non fruttati da decenni.Eppure le risorse da valorizzare ci sono, soprattutto in Italia.  Ciò che manca e la consapevolezza  che la competitività ormai non si calcola più in base alla quantità di musei (peraltro chiusi o inefficienti) o di Bandiere blu sventolanti su spiagge deserte. La competitività si calcola attraverso la capacita di interpretare il mercato e di essere costantemente orientati alla soddisfazione delle esigenze del cliente in termini di efficienza ed efficacia nella erogazione del servizio.  In una parola orientamento al cliente e verso la qualità dei servizi. Allo meglio l’azienda certificata che quella senza riconoscimento? In fondo sì; la certificazione consente il monitoraggio delle attività lavorative per migliorarle e poter rispondere alle sempre crescenti esigenze della clientela. Il sistema sembra semplice e logico ….ma non e così. In Italia la certificazione delle strutture turistiche va a rilento e le statistiche ci consegnano un dato molto significativo: solo nel 1997 si possono registrare le prime certificazioni ISO sul territorio nazionale( 2 certificati emessi nel 1997   Nono Rapporto sul turismo Italiano Mercuri Edizioni, Firenze) . Nel 1999 le certificazioni crescono di poco, 33 delle quali 20 alberghi, 1 stabilimento balneare, 12 tra campeggi, residence e residenze turistiche. Per una nazione che potrebbe vivere di turismo tutto l’anno e un bel risultato. Oggi le cose non sono cambiate dai primi anni del XXI secolo l’incremento non e stato poi cosi apprezzabile e le strutture certificate sono cresciute in fondo di alcune decine di unità. Da qui la considerazione che chi si organizza per il perseguimento di questi obiettivi si trova ad agire in condizioni di scarsissima concorrenza. Il cliente, inteso come ospite, turista, è sempre più alla ricerca di sicurezza, garanzia e rispetto delle promesse fatte attraverso scintillanti e coloratissimi cataloghi e brochures.A quando la svolta? Se il mercato chiede qualità, certezze, sana concorrenza internazionale, perché questi valori non possono essere perseguiti? In Spagna, sulla Costa Brava, catalana, tutti gli alberghi che lavorano con intermediatori e Tour   Operator nordeuropei sono certificati, perché è quel mercato che lo richiede: i turisti italiani sono stati sempre abituati a non perseguire la qualità del servizio …ma il basso prezzo!!!…. Non c’è dubbio che il sistema necessita per risollevarsi di iniziative forti, magari poco popolari, ma assolutamente produttive, Anche nel breve termine. Telefono Blu ha incaricato una gruppo di consulenti  che si occupa esclusivamente di turismo di diffondere tra le strutture alberghiere e di ricettività turistiche nazionali una forte azione di sensibilizzazione e diffusione della cultura della qualità nel servizio offerto anche sulla sorta di esperienze maturati in dieci anni dalla associazione . Si inizia dai villaggi turistici italiani e italiani nel mondo. Il riconoscimento per il raggiungimento dell’obiettivo è il conseguimento del marchio di qualità affiancato dal certificato ISO. L’associazione tutelerà il rispetto del disciplinare condiviso con l’adozione del marchio attraverso dei c
